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NOTIZIARIO DEL GIORNO 

•  Marea nera: quella triangolazione tra New Delhi, Londra e Hanoi - TACCUINO DA 
MUMBAI  

 di Romeo Orlandi * 
 
Radiocor - Milano, 23 lug - Se il battito d'ali di un farfalla in Amazzonia puo' provocare un uragano 
in Louisiana, un tappo malfuzionante nel Golfo del Messico puo' causare un'operazione triangolare 
tra New Delhi, Londra ed Hanoi. Il presidente della Ongc, Oil and natural gas corporation of India, 
ha svelato di avere avviato una trattativa con il governo vietnamita per il possibile acquisto dei pozzi 
dati in concessione da Hanoi alla Bp. Quest'ultima, soverchiata dalle spese per la fuoriuscita di 
petrolio nella costa meridionale degli Stati Uniti, deve far fronte alla situazione di soccorso e di 
pagamento dei danni vendendo le sue dotazioni. Con la benevolenza del premier britannico 
Cameron, la Bp sta valutando di cedere alla PetroVietnam i suoi asset. Il valore della transazione e' 
prevedibile in quasi 1 miliardo di dollari, una frazione dell'immenso debito che Bp deve fronteggiare 
per il disastro ambientale che ha provocato. Il gioiello vietnamita da vendere e' l'equity del 35% 
delle piattaforme off-shore a Nam Con Son, nel mar Cinese Meridionale. Il 20% e' detenuto da 
Petrovietnam, il restante 45% da Ongc. Si tratta dunque di un'operazione che va al di la' 
dell'aspetto economico. La parte indiana assumerebbe infatti un controllo quasi assoluto del valore 
dei pozzi. La Ongc e' diretta espressione del Governo, di proprieta' statale e responsabile dell'80% 
della produzione nazionale di gas e petrolio. Le offerte indiane sembrano quindi motivate da 
ambizioni non solo economiche. La prima e' il riannodamento, seppure tardivo, dei rapporti con il 
Vietnam. Dopo l'appaiamento politico della Guerra Fredda, i 2 paesi avevano relazioni trascurabili, 
ognuno rinchiuso nella coltivazione della propria autarchia. L'adozione di comuni politiche di 
apertura li ha ravvicinati. Da 10 anni l'India e' tra i maggiori fornitori del Vietnam, l'ultimo 'Tigrotto' 
della generazione asiatica. I valori delle merci esportate crescono regolarmente, sebbene con un 
valori assoluti ancora 10 volte inferiori alla supremazia cinese. Proprio al Dragone e' inoltre rivolta 
indirettamente la trattativa petrolifero che sconfina nell'interesse strategico. Pechino sta infatti 
costruendo una rete di porti e di approvvigionamenti per garantirsi le forniture di energia. Una linea 
immaginaria collega i campi mediorientali ai terminali sul Pacifico. Circonda e circumnaviga l'India 
che si sente accerchiata e cerca una nella boa del Vietnam un investimento che garantisca insieme 
profitti e sicurezza 
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